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 Scheda No. 2 

 

 

 

 

 

 

 

L’andare verso la propria missione 

(Esodo 3-34) 
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Leggendo adagio i capitoli indicati e camminando con Mosè,  

provo a tracciare dei paralleli tra lui e me,                                            

la sua missione e la mia. 

Mosè ricevette la sua chiamata                                                       

mentre osservava il roveto ardente:  

 

“voglio avvicinarmi a vedere questo meraviglioso spettacolo:            

perché il roveto non brucia?”    (Es 3,3). 

 

Cerco di prendere coscienza della mia missione nella vita 

e di tornare al tempo e al luogo  

in cui mi pare di aver udito  

per la prima volta la chiamata: 
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Quando Mosè rispose alla chiamata,  

Dio gli affidò una missione difficile:  

 

“ora va’! Io tI mando dal faraone. Fa’ uscIre 

dall’Egitto il mio popolo, gli israeliti”  
(Es 3, 9-10). 

 

 

Anche a me il Signore ha offerto una o più missioni;  

provo a ripercorrere le prime fasi   

e a prendere coscienza della forza e della debolezza  

presenti nella mia risposta: 
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Dio scelse Mosè perché lo amava molto e Mosè,  

da parte sua, fu abbastanza generoso da pagare il doppio prezzo  

che le veniva chiesto nel compiere la sua missione.  

Nell’Esodo si legge ripetutamente  

che il faraone si ostinò a non ascoltare Mosè  
(Es 7, 22; 8, 11.28; 9, 7.12.34-35; 10,20-27;…)  

 

 

Nell’affrontare il faraone,  

Mosè si mantenne calmo,  

agì con umiltà e pazienza  

e perseverò fino alla fine,  

perché credeva che Dio lo avrebbe  

aiutato a terminare la sua missione. 
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La fedeltà alla/e mia/mie missione/ni, 

a volte, comporta momento di conflitto 

e di decisioni ansiose. 

 

Pensando alla mia esperienza: 
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Un altro prezzo che Mosè dovette 

pagare per la sua fedeltà alla 

propria missione furono le critiche 

e l’instabilità degli israeliti, che più 

volte lo criticarono, gli 

disobbedirono, non ebbero fiducia 

in lui e brontolarono contro Dio:  

 

“fossimo morti per mano del signore 

nel paese d’Egitto … invece ci avete 

fatto uscire in questo deserto per 

far morire di fame tutta questa 

moltitudine” (Es 16, 3; 17, 3). 

 

Considerando le persone con cui 

condivido la mia missione e quella 

che servo: 
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Nel portare la sua sofferenza, Mosè si sentì spesso 

ansioso, adirato e scoraggiato, però nei momenti di 

intimità con Dio, Gli aprì sempre sinceramente il suo 

cuore, come ad un amico.  
 

 

 

 

 

 

 

io non posso portare da solo il peso di tutto questo 

popolo; è un peso troppo grave per me. Se mi devi 

trattare così, piuttosto fammi morire. Se ho trovato 

grazia ai tuoi occhi, che io non veda più la mia sventura 
(Nm 11, 14-15).  
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Le prove e le critiche a cui fu sottoposto dagli israeliti  

aiutarono Mosè a diventare amico intimo di Dio e… 
 

 

 

 

“Dio fece udire a Mosè la sua voce;  

lo introdusse nella nube oscura e  

gli diede a faccia a faccia i   

comandamenti, legge di vita e  

di intelligenza …” 
(Sir 45, 5).  

 

 

“così il signore parlava con Mosè  

Faccia a faccia,  

come un uomo parla con un altro …  

la pelle del suo viso  

era diventata raggiante …”  
(Es 33, 11; 34, 29). 
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Tutto questo mi può avere  

portato, come Mosè,  

ad andare meglio verso la missione  

e le missioni della mia vita. 
  


